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Là dove
 il m

ate
riale

 e
ra partico

larm
e

nte
 de

co
e
so

 fino
 a po

lve
rizzazio

ne
 o

 e
sfo

liazio
ne

 inte
nsa, si è

 pro
ce

du
to

 al 
co

nso
lidam

e
nto

 co
n silicato

 di e
tile

 applicato
 in du

e
 m

ani co
n pe

nne
llo

, se
gu

e
ndo

 de
i m

ovim
e
nti a tam

po
ne

, bagnando
 

in m
anie

ra ade
gu

ata la su
pe

rficie
.

S
u
l lante

rnino
 de

lla C
appe

lla A
lbe

rti è
 stato

 e
se

gu
ito

 u
n co

nso
lidam

e
nto

 a im
pacco

 co
n te

m
pi di applicazio

ne
 m

o
lto

 
lu

nghi. L’im
pacco

 e
ra alim

e
ntato

 a u
n siste

m
a a cadu

ta tipo
 fle

bo
, in m

o
do

 da co
nse

ntire
 u

na le
nta e

 co
ntinu

a 
im

pre
gnazio

ne
 de

lla pie
tra anche

 ne
lle

 parti più
 inte

rne
. I te

m
pi di applicazio

ne
 o

scillavano
 da 1

6
 a 3

2
 o

re
. 

esterne com
prese le parti scultoree, dove 

era già stata attuata una serie di interventi in 
diretta am

m
inistrazione, da parte della stessa 

provincia Autonom
a di Trento

- il restauro all’interno della seicentesca 
Cappella Alberti
- il rifacim

ento del pavim
ento con l’inserim

ento 
di im

pianto di riscaldam
ento.

N
ella presente scheda vengono descritte 

alcune operazioni effettuate sul param
ento 

lapideo.

Il duom
o di Trento, dedicato a S

. Vigilio 
(355

-4
05 d.C.), presenta un im

pianto che si 
deve al Principe Vescovo Federico Vanga (nel 
1212 egli affidò il com

pito di riprogettare il 
D

uom
o ad Adam

o d’Arogno). La costruzione 
è proseguita per secoli, con im

portanti 
trasform

azioni fino al XIX secolo a cui risale 
l’assetto definitivo. È una eccezionale fabbrica 
ecclesiastica rom

anico-gotica, secondo 
l’accreditam

ento ufficiale di m
olti studiosi (tra 

la fine del XVIII secolo e la prim
a m

età del 
XIX, è stata celebrata nella cultura austriaca 
com

e il più fulgido esem
pio di architettura 

rom
anica dell’area m

itteleuropea); essa 
tuttavia non è solo im

portante edificio 
m

edievale, m
a anche un organism

o con 
apporti costruttivi e stilistici plurisecolari 
diversi degni di nota.

Il prospetto nord è caratterizzato da una 
grande ricchezza decorativa; spiccano il 
loggiato, la Porta del Vescovo e il R

osone 
chiam

ato R
uota della Fortuna. Il fronte S

ud 
è invece più disadorno, m

a caratterizzato 
da una serie di peducci di notevole pregio 
architettonico. Il m

ateriale lapideo utilizzato 

è in prevalenza un calcare m
arnoso nodulare 

locale, Pietra del Lessino, nelle sue qualità 
bianca e rosata; la m

uratura è a conci regolari 
di diverse dim

ensioni, la disposizione è a 
filari, senza soluzione di continuità su tutti i 
lati del com

plesso. 

Tem
pistiche del cantiere

Il cantiere approntato per il restauro 
delle superfici esterne della C

attedrale 
di S

an Vigillio è stato articolato in tre 
fasi, corrispondenti a parti diverse e ben 
identificabili della fabbrica: il prospetto sud 
e il tiburio, il fronte ovest e il cam

panile. S
i è 

trattato di una suddivisione anche tem
porale. 

I criteri principali di questo progetto di 
restauro sono il perseguim

ento continuo del 
m

assim
o rispetto per l’autenticità di ogni 

testim
onianza fisica della storia dell’edificio, 

un orientam
ento strettam

ente conservativo e 
un’attenta considerazione degli interventi di 
restauro.

Stato di conservazione 
I param

enti lapidei esterni dell’edificio 
m

onum
entale risultavano, al m

om
ento del 

cam
pionam

ento, in un precario stato di 
conservazione; tale condizione era m

olto 
sim

ile, in term
ini di leggibilità dell’opera e 

aspetto generale del litotipo. D
ei problem

i 
relativi al deposito del particellato e alla 
diffusione di croste nere si è già trattato 
in una scheda precedente (Im

prese Edili 
n. 7 settem

bre 2015). N
ella presente 

scheda si affronta un altro fenom
eno di 

degrado piuttosto diffuso, quello relativo 
a fessurazioni, fratturazioni, distacchi e 
scagliature. S

ui prospetti del D
uom

o, infatti, 

altrettanto diffusi erano questi fenom
eni. 

Alcuni di questi degradi sono strettam
ente 

correlabili alle caratteristiche m
orfologiche 

della pietra (le intercalazioni argillose tipiche 
dei calcari nodulari), com

e la fessurazione 
e/o fratturazione, la form

azione di scaglie 
e le conseguenti m

ancanze dovute alla 
caduta di m

ateriale. Q
uesti fenom

eni erano 
particolarm

ente intensi in corrispondenza dei 
conci con dim

ensioni m
inori e sui param

enti 
lapidei della lanterna della C

appella Alberti. 
N

elle aree dove le scagliature erano più 
evidenti, sono stati identificati anche 
fenom

eni di rigonfiam
ento e polverizzazione 

che interessavano la parte più superficiale 
dei conci. M

eno diffusa era, invece, la 
presenza di croste nere; localm

ente queste 
presentavano una struttura dendritica, 
circoscritta a zone non sottoposte a 
dilavam

ento m
eteorico, quali le superfici 

interne delle colonnine e dei capitelli delle 
gallerie cieche del prospetto nord e del tiburio 
o gli elem

enti decorativi quali i bassorilievi 
sul prospetto nord. Talvolta le croste erano 
distaccate dal m

ateriale lapideo sottostante 
che presentava fenom

eni di polverizzazione.

O
biettivi generali dell’intervento di 

consolidam
ento

O
biettivo generale perseguito è stato il 

consolidam
ento di tutte le situazioni a rischio 

nel m
assim

o rispetto del m
anufatto. 

Intervento di restauro
R

isanam
ento. Per l’intervento di fissaggio di 

scaglie di piccola e m
edia entità e di parti 

polverulente si è utilizzato Paraloid B72. 
Prim

a si è trattata la pietra con acetone 

dato a pennello, allo scopo di favorire la 
penetrazione dell’adesivo da applicare 
successivam

ente. N
ella seconda fase è stato 

im
piegato per le zone polverulente Paraloid 

B72 al 2,5%
 in acetone nebulizzato attraverso 

carta giapponese; nei casi di scagliatura 
si è im

piegato Paraloid B72 al 5
-10

%
, in 

acetone, in fasi successive, applicando 
m

ediante siringhe il m
ateriale sul retro delle 

scaglie. D
opo l’asciugatura dell’adesivo si 

è effettuata una terza applicazione al 20
%

. 
Le sgocciolature o m

acchie di resina sono 
state tam

ponate all’istante con im
pacchi di 

acetone. N
ei casi di scagliatura di grande 

entità sono state effettuate iniezioni di m
alte 

idrauliche variam
ente caricate con inerte in 

funzione della vastità dei vuoti da riem
pire. 

Im
perniatura. Le zone interessate da fratture 

o distacco di m
ateriale con pericolo di crollo 

sono state im
perniate con barre in m

ateriale 
com

posito (fibra di vetro o fibra di K
ew

lar) 
di 6 m

m
 di diam

etro. Per le perforazioni, 
strettam

ente necessarie all’inserim
ento 

dei perni, sono stati utilizzati trapani a sola 
rotazione e con regolazione della velocità per 
lim

itare l’azione m
eccanica data dal trapano 

stesso. Il perno è stato ancorato con resina 
epossidica bicom

ponente in pasta; facendo 
particolare attenzione a non debordare con 
l’adesivo. Le teste dei perni sono state infine 
stuccate con m

alte speciali.

C
onsolidam

ento. Là dove il m
ateriale 

era particolarm
ente decoeso fino a 

polverizzazione o esfoliazione intensa, si è 
proceduto al consolidam

ento con silicato 
di etile applicato in due m

ani con pennello, 
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